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come
piacevi
as you like it



Come vi piace/As You Like It è una fra le commedie più amate e allestite in 
tutto il mondo, forse perché è fra le più poetiche e divertenti che William 
Shakespeare abbia scritto. Eppure in Italia è fra le meno rappresentate, forse 
a causa di un certo pregiudizio letterario che l’ha relegata al genere pastorale. 
Invece qui Shakespeare riesce a creare un luogo in cui tutto può accadere, 
e dove l’ilarità prende il sopravvento su ogni cosa. Perché si tratta di una 
commedia, appunto, e la risata è una qualità che dev’essere garantita. Eppure 
l’opera inizia con dei fatti che sembrano preludere a tutt’altro: due fratelli si 
picchiano a sangue per questioni di soldi ed eredità; uno di loro inizia anche 
a tramare per la morte dell’altro. Un Duca amato da tutti viene spodestato e 
messo al bando da un suo fratello tiranno e usurpatore. A Corte, adesso, ci si 
diverte con combattimenti durante i quali un lottatore spezza le ossa ai suoi 
avversari, riducendoli in fin di vita. Per gli oppressi, la sola speranza di salvezza 
è la fuga: scappare a qualunque costo e il più rapidamente possibile.
Sembrerebbero premesse per una tragedia, ma improvvisamente, l’azione 
prende una piega completamente diversa, perché chi fugge, approda nella 
Foresta di Arden. E qui inizia la meraviglia. 
Arden è un luogo leggendario, uno spazio al di fuori del mondo, qualcosa 
di più dell’ambiente nel quale si svolge la più mozartiana delle commedie di 
Shakespeare. È il miglior luogo in cui intrattenersi. Sembra fatto a immagine 
e somiglianza della propria idea di felicità: chi vi approda non vuol più andare 
via, persino i cattivi, lì dentro, fanno degli incontri miracolosi che li portano a 
riconoscere i loro torti, e a convertirsi a una vita di penitenza. È uno spazio 
della fantasia, dove ogni cosa allude a un mondo alla rovescia, dove tutto è 
arbitrario, e molto spesso, contraddittorio. Si ha la sensazione che lì dentro 
sia tutto plausibile, compreso avere una pecora come amica del cuore. Ma 
dietro un’apparente spensieratezza, si nascondono tematiche che rendono 
quest’opera una fra le più politiche che Shakespeare ci abbia regalato. 
Ci sono due mondi in diretta opposizione che si specchiano l’uno nell’altro: 
da una parte quello del potere, del Ducato, dove un uomo può esercitare 
un’arbitraria violenza su gli altri uomini, solo per trarne un proprio beneficio; 
dall’altra quello apparentemente paradisiaco e ideale di Arden, dove altri uomini 
esercitano uno sfruttamento incondizionato a scopo di lucro delle risorse 
naturali. E Shakespeare, attraverso le parole di Jaques, sembra un attivista delle 
politiche ambientali ante litteram: «Cacciando gli animali, voi esercitate gli stessi 
soprusi e provocate danni maggiori di quelli causati dal vostro malvagio fratello che 
vi ha spodestato con la forza».
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